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StartupTown, fare innovazione in 
Lombardia 
Un’iniziativa di Assolombarda per favorire l’ingresso nel mondo 
imprenditoriale di innovatori e startupper, per produrre nuove idee 
e favorire la relazione tra azienda 

C’è chi chiede come fare ad accedere al credito, chi una mano per snellire le pratiche, chi contatti o anche 
solo qualche dritta per farsi conoscere. Le difficoltà per una nuova impresa sono infinite, di questi tempi 
qualcuna di più. Il tentativo di risposta messo in campo in Lombardia si chiama Startup Town e viene da 
Assolombarda, l’associazione che riunisce le aziende del territorio. Il progetto prevede una serie di azioni 
per aiutare chi fa il suo ingresso nel mondo imprenditoriale. Con un’idea di fondo: il sistema è virtuoso, ma 
sconta i limiti di un contesto generale penalizzante. 

“Siamo convinti che ci sia la possibilità di fare diventare Milano capitale delle startup a livello 
internazionale – dice Stefano Venturi, responsabile del progetto e amministratore delegato di Hewlett-
Packard Italia – Ci sono tutte le componenti che servono: le nostre prestigiose università possono dare il 
germe iniziale, c’è il capitale e ci sono le 5 mila aziende associate a Assolombarda per fare rete. 
Nonostante la crisi abbiamo ancora tante aziende sane che fanno ricerca. Noi dobbiamo creare la relazione, 
favorire gli spin off. Il sistema industriale ha bisogno di forze fresche. Milano deve tornare a produrre nuove 
idee e nuove avventure come avvenne nel dopoguerra”. 

Per il momento Assolombarda ha dato vita a un gruppo di lavoro che deve redigere un piano strategico 
per lo sviluppo delle startup. Alcune misure sono già operative, come la possibilità per le aziende neonate 
che non superino i 500 mila euro di fatturato di associarsi a costo zero per quattro anni. Hanno già firmato 
l’adesione 25 imprese. “Ci piacerebbe che fossero in centinaia nel giro di poco tempo” dice Venturi. 

Lo startup desk supporterà gli imprenditori nella redazione del business plan e nelle pratiche burocratiche, 
nell’accesso ai finanziamenti e ai bandi, nello sviluppo di un’agenda di contatti, nella registrazione di marchi 
e brevetti e in numerose altre attività. “Startup Town è uno dei 50 mattoni che compone il nostro piano Far 
volar Milano, per trasformare la città in un hub della conoscenza – dice Gianfelice Rocca, presidente di 
Assolombarda – Quando Barcellona o Monaco sono diventate città metropolitane, amministratori e 
imprenditori si sono messi a pensare al proprio futuro. Noi non siamo secondi a nessuno per competenza 
scientifica e dobbiamo essere all’altezza della sfida”. 

Rocca presenta dei dati molto interessanti: “L’Italia ha un tasso di produzione scientifica pro capite molto 
alto, rispetto soprattutto alla spesa sulla ricerca. Ha il 2% di Pil mondiale, ma il 6% di citazioni sull riviste 
scientifiche. Allo stesso tempo l’1% dei brevetti del pianeta sono made in Italy. Pensate che la Germania ha 
l’11% citazioni e 8% brevetti. Il dato cala di poco: è il modello tedesco, basato sul trasferimento 
tecnologico. Lì la ricerca è fatta vicina alle industrie. Noi abbiamo un tasso di scientificità elevato, ma 



bisogna fare leva su questo asset intellettuale e trasformarlo in mercato. Startup Town si pone questo 
obiettivo”. 

La politica come reagisce a questi input? “Il nostro gruppo di lavoro sicuramente cercherà di influire sulla 
policy in tema di startup sia a livello nazionale che locale, dove confluiscono molti soldi in arrivo 
dall’Europa – prosegue il numero uno degli industriali lombardi – Sono stati fatti dei passi in avanti, 
soprattutto per quanto riguarda gli sgravi fiscali. Sta a noi usare al meglio l’esistente, non lasciare neanche 
un granello di innovazione perduto nelle macine del sistema. Ora ascolteremo i nostri startupper, capiremo 
quali sono le loro esigenze e diremo la nostra”. 

Le 25 nuove adesioni a Assolombarda sono diverse tra loro perchè, come dice il direttore generale di 
Assolombarda Michele Verna, “la legge definisce in modo troppo rigido le startup: per noi l’innovazione 
può arrivare da tutti i settori di impresa, anche da quelli più tradizionali. I nostri servizi vanno a beneficio di 
tutte le nuove aziende”. 

C’è che si occupa delle vendita di ticket online, chi confronta i preventivi dei meccanici, chi censisce 
strutture sportive e chi fa baratto sul web. Ognuno ha le sue problematiche e le sue esigenze. 
“Creare una startup è semplice, bastano pochi soldi. Il difficile è crescere e diventare competivi – spiega 
Paolo Polenghi di Fidalo – Noi ci occupiamo di crowdfunding e di crowdsourching. Abbiamo difficoltà a 
trovare professionisti che conoscano l’argomento. Come prima cosa serve informazione, divulgazione”. 

Andrea Elestici ha creato Weekend a gogò, start up attiva nel turismo e nell’organizzazione di eventi: “Io ho 
fatto esperienza con un’altra startup nel 1992 e all’epoca mi avevano affiancato un tutor molto bravo. 
Necessitiamo di una persona di esperienza che aiuti i giovani a presentare i progetti e nelle relazioni. 
Ancora prima dei soldi, necessitiamo di partnership”. 

“Serve un appoggio istituzionale per le nuove iniziative che faremo in vista di Expo – spiega Michele 
Cascavilla, fondatore di Lenzuolissimi – Ad Assolombarda chiediamo una mano per la promozione, i 
contatti, le relazioni”. A breve aprirà il suo primo negozio a Milano, venderà lenzuola all’essenza di 
camomilla e color viagra.  


































